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Mobilitazione alla Opel General Motors in Germania
In Germania nell’ultimo mese si è sviluppata una forte mobilitazione dei lavoratori della Opel – General Motors. In Germania ci sono le fabbriche Opel GM più importanti d’Europa, e la mobilitazione degli operai contro i piani di chiusure e di  licenziamenti minacciati dalla casa madre negli USA ha valenza a livello europeo e internazionale. Il Partito Marxista Leninista di Germania (MLPD), come riferito nel documento che alleghiamo di seguito, ha forte radicamento nella classe operaia che lavora alla Opel – GM. È quindi importante conoscere le sue valutazioni sulla mobilitazione in corso e le proposte di lotta che avanza, sul piano nazionale e su quello internazionale.
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Aggiornamento Internazionale sulla situazione GM/Opel

Cari compagni, cari colleghi,

Vi vogliamo aggiornare sullo sviluppo della situazione relativa ad Opel/General Motors in Germania, per contribuire a coordinare e a dare carattere rivoluzionario alle lotte nel gruppo General Motors. Il 17 febbraio 2009, la GM ha annunciato un nuovo “piano di ristruttrazione”, che include attacchi massicci ai posti di lavoro e ai diritti dei lavoratori di tutto il mondo. 47.000 posti di lavoro stanno per essere tagliati, di cui 26.000 fuori dagli Stati Uniti. A questi si aggiungono molti posti nelle industrie filiali. Molti stabilimenti sono stati chiusi o messi in vendita. É previsto di togliere di mezzo la Saab in Svezia ed è stata dichiarata l’insolvenza. I salari sono stati ridotti e le indennità sono state tagliate. È possibile che durante la prossima settimana, la GM  o l’Opel dichiarino insolvenza anche loro. La probabilità che il gruppo vada in fallimento è crescente. In questo contesto i lavoratori stanno fronteggiando attacchi massicci in tutto il mondo che richiedono una lotta congiunta. Il crollo della GM, naturalmente, come azienda che è tra i più grandi supermonopoli del mondo, avrebbe un grande significato simbolico e politico come espressione dei problemi irrisolvibili del capitalismo.

A livello mondiale, la lotta sulla concezione ideologica che si sta sviluppando tra i lavoratori della GM, è se subordinare se stessi ai piani dei leader del gruppo e dei governi e “sacrificarsi” per questo oppure intraprendere la lotta in coordinazione internazionale, che superi i confini nazionali. I lavoratori della GM tailandese stanno dando l’esempio: il 17 febbraio 2009, hanno protestato contro il progetto di licenziare 900 lavoratori nell’industria della GM in Tailandia (in tutto 3.000 dipendenti) di fronte al palazzo del governo con lo slogan ”Perché siamo solo noi gli unici che dobbiamo subire i danni? – No ai licenziamenti!”.

In tutta Europa, i lavoratori, da un lato, si trovano di fronte sempre nuovi messaggi su presumibili chiusure di industrie, d’altro lato, ci si aspetta che pongano le loro speranze sul tirare fuori le industrie europee dal gruppo GM con l’aiuto dello stato. Questo mira a creare uno stato d’animo di paralisi e un atteggiamento attendista. Anche un “gruppo Opel indipendente” in Europa, però, sarà soggetto alla competizione internazionale e avrà il profitto come obiettivo. La più profonda crisi economica dalla fine della seconda guerra mondiale accelererà il processo che lascerà solo pochi gruppi automobilistici a competere sul mercato mondiale. Anche un gruppo europeo avrà da mantenere la sua posizione in questa competizione. Tutti i “piani di salvataggio” capitalisti significano la distruzione massiccia di posti di lavoro e la riduzione dei salari. I lavoratori ed i loro sindacati non devono lasciarsi spingere in una battaglia di annientamento reciproco, ma devono intraprendere una lotta comune coordinata internazionalmente che superi i confini nazionali. Una lotta intensa sul piano ideologico sta impegnando le forze lavoro: se e come va condotta la lotta per difendere ogni posto di lavoro e per rivendicazioni d’attacco come quella per le 30 ore settimanali con stipendio intero e per il pieno diritto legale allo sciopero in tutti i campi [in Germania sono vietati gli scioperi politici e sono ammessi solo sciopero per specifiche rivendicazioni, N. d. T.]

I lavoratori Opel in Germania appartengono alla forza lavoro più militante e con maggiore esperienza. Più volte sono state organizzate giornate di mobilitazione internazionale contro la chiusura delle industrie. Lo sciopero auto-organizzato nel 2004 all’Opel di Bochum non è stato dimenticato. E lo slogan “Lotta come alla Opel!” è stato ripreso in altre contese dei lavoratori. I monopoli ed il governo in Germania temono che i dipendenti dell’Opel diano di nuovo il via alla lotta e diano così un nuovo segnale per avanzare nell’offensiva dei lavoratori. In particolare, a causa delle varie elezioni che si terranno in Germania quest’anno, all’interno delle forze dominanti si stanno diffondendo agitazione e impotenza. I gruppi di fabbrica del Partito Marxista Leninista di Germania sono profondamente radicati entro la forza lavoro Opel. Abbiamo proposto ai lavoratori Opel di preparare una giornata d’azione internazionale. Attualmente, il consiglio aziendale europeo e la Federazione Europea dei Metalmeccanici -  EMF, hanno indetto un giornata di mobilitazione  a livello europeo per giovedì 26 febbraio, basata però su una direzione riformista e social –sciovinista.  Nella loro dichiarazione chiedono, tra le altre cose: “Partecipazioni dei governi europei garantite dallo stato; aperture a nuovi soci e investitori; introduzione di nuove forme di strutture azeindali e manageriali; questa crisi può essere risolta solo dall’azione europea comune da parte di tutti i partecipanti”.

Allo stesso tempo, la manifestazione più grande, a Rüsselsheim/Germania, è stata utilizzato male da Steinmeier, il candidato cancelliere del SPD (Partito Social Democratico di Germania), ai fini della campagna per il suo partito di monopolio. Negli Stati Uniti e in Canada, in Unione Europea e in Germania, leader sindacali riformisti agiscono da co-dirigenti e lavorano insieme alla GM e ai governi sui cosiddetti “piani di salvataggio”, che sono rispettivamente mirati al rafforzamento della produzione nazionale, alle spese di altri paesi, ma anche alle spese dei lavoratori del proprio paese. Questa tendenza social sciovinista è l’esatto contrario della necessaria unità internazionale dei lavoratori. 

Orientato verso il futuro e  per l’unità degli operai a livello internazionale è lo “Statuto di solidarietà”, che è stato firmato dalle delegazioni GM dei lavoratori dell’automobile in India, delle industrie di Bochum, Eisenach, Rüsselsheim in Germania, di Antwerp/Belgio, della GM/Colmotores in Colombia, della GM/Togliatti in Russia, di Zaragoza in Spagna e dei colleghi del sindacato dei lavoratori dell’automobile UAW/Stati Uniti al 5° Consiglio Internazionale dei Lavoratori Automobilistici del 2007. Tra le altre cose, dichiara: “Uno per tutti e tutti per uno! Oggi, questo è più urgente che mai e punta al futuro…Ci scambiamo informazioni a vicenda circa la nostra situazione e le nostre lotte e  le faremo conoscere alla nostra gente qui. Organizzeremo un ampio dibattito all’interno delle nostre forze lavoro per aiutarle a contrastare ogni ideologia che crei divisioni, competizioni o demoralizzazioni. Non accetteremo nessun accordo alle spese delle forze lavoro GM… sostegno reciproco transnazionale in molti modi: materiale, morale, attraverso attività di solidarietà ed anche forme di lotta del futuro come le giornate di mobilitazione dell’intera compagnia unificate e coordinate internazionalmente, manifestazioni di massa e scioperi dell’intera compagnia…Diffonderemo questo Statuto in tutti i nostri impianti e sindacati e conquisteremo più sostenitori.

  ... (Maggiori informazioni: www.automobilarbeiterratschlag.com) 

Il MLPD sostiene questo statuto di solidarietà (allegato), diffondendolo e acquisendo molti ulteriori firmatari. Il MLPD prende posizione per una lotta determinata dei lavoratori GM/Opel/Vauxhall/Saab, per i loro interessi e per una giornata di azione militante internazionale nello spirito dell’internazionalismo proletario. Il MLPD propone che i lavoratori prendano l’iniziativa e lottino per i loro interessi futuri alle spese dei profitti:

· Intraprendere la lotta per tutti i tipi di impiego con determinazione!

· Per le 30 ore di lavoro settimanali con stipendio intero – immediatamente!

· Per  il pieno diritto legale allo sciopero in ogni contesto!

E un giorno ci dovrà essere fine alla situazione in cui i lavoratori sono continuamente costretti a difendere i loro interessi vitali contro il capitalismo. L’alternativa non può che essere il vero socialismo!

Proponiamo di promuovere le forze lavoro GM ad inviarsi reciprocamente dichiarazioni di solidarietà e ad informarsi a vicenda delle lotte (programmate) e dei dibattiti ed a promuovere, tra gli altri, scioperi di solidarietà.

Lavoratori di tutti i paesi - unitevi!

7.05.2007 Statuto di Solidarietà (GM/Opel) 

Noi, le delegazioni GM al 5° Consiglio Internazionale dei Lavoratori Automobilistici, dichiariamo: Siamo attivisti sindacali, rappresentanti sindacali di tutte le categorie, membri dei consigli di fabbrica e operai di base che lavorano negli impianti, proveniamo dal sindacato dei lavoratori dell’automobile in India, dagli impianti di Bochum, Eisenach e Rüsselsheim in Germania, da Antwerp/Belgio, dalla GM/Colmotores in Colombia, dalla GM/Togliatti in Russia, dalla GM Saragoza in Spagna e dal Sindacato dei Lavoratori dell’Auto (UAW) negli Stati Uniti. 

Diciamo No alla politica della General Motors finalizzata a mantenere la prima posizione nel mondo: No all’eliminazione di 40.000 posti di lavoro, No alla chiusura dai 12 ai 14 impianti negli Stati Uniti, No alla chiusura programmata di impianti in Europa, No alla mettere in questione l’esistenza dell’impianto di Antwerp come si sta facendo in questi giorni. 

Dirigiamo la nostra protesta contro la violazione dei diritti dei lavoratori, contro l’eliminazione dei posti di lavoro e contro le condizioni di lavoro che peggiorano le nostre condizioni di vita e che distruggono la salute dei nostri compagni. La mancanza dei diritti è stata portata troppo oltre con l’uso del lavoro a prestito in ogni settore della compagnia. Non ci soddisfa “qualsiasi tipo di lavoro”. Non svenderemo i nostri posti di lavoro. Per il futuro, i nostri giovani avranno bisogno di lavoro, ma con condizioni dignitose. Ecco perché lottiamo per la difesa di ogni posto di lavoro! Abbiamo raccolto importanti esperienze di lotta: negli Stati Uniti nel 1998, a Bochum nel 2000 e nel 2004, a Antwerp nel 2007. Stiamo cooperando a stretto contatto all’interno del sistema di produzione mondiale.

Abbiamo capito che siamo forti quando sconfiggiamo le divisioni. Per le nostre forze lavoro questo significa: lavoratori con un contratto determinato, lavoratori temporanei, lavoratori provenienti da settori in outsourcing e da fornitori uniti  alla forza lavoro di base, lavoratori e disoccupati. Dobbiamo avanzare a livello internazionale superando i confini nazionali e unendo l’intera compagnia. Gli accordi che favoriscono una determinata locazione della produzione ci portano a competere l’uno con l’altro e sono la strada sbagliata da prendere. Solidarietà non significa mortificarci insieme (“condividendo le pene”), ma lotta per alzarci in piedi! Non permetteremo che ci ricattino ancora! Noi, lavoratori dell’automobile vogliamo usare la nostra unità allo scopo di continuare l’offensiva come lavoratori del mondo intero. Noi riconosciamo la nostra grande responsabilità rispetto all’offensiva della classe operaia, a livello internazionale.

Le nostre rivendicazioni sono: 

· Parità di retribuzione a parità di lavoro!

· Pieno diritto legale internazionale allo sciopero in tutti gli ambiti!

· Riduzione delle ore di lavoro con piena compensazione salariale fino a che non sono attuate le 6 ore di lavoro giornaliere in tutto il mondo!

· Sindacato libero di organizzare attività alla GM e altrove!

· Libera scelta nella direzione politica e organizzativa e nelle attività politiche alla GM.

· Giovani ed anziani – uniti nelle responsabilità per il futuro della gioventù!

· Riconoscimento dei sindacati dei lavoratori a livello mondiale.

Per questo abbiamo bisogno e difendiamo sindacati forti che lavorano senza tenere conto dell’appartenenza al partito, che uniscono i lavoratori, e noi contribuiamo con un lavoro costruttivo, attivo all’interno di questi sindacati stessi. Prendiamo posizione a sostegno delle proteste del sindacato a livello generale, per i diritti sindacali, e protestiamo contro tutti i tipi di oppressione all’interno della compagnia, contro i licenziamenti politici e la persecuzione e l’uccisione di sindacalisti come in Colombia. 

Uno per tutti e tutti per uno! Questo, oggi, è la cosa più urgente e che punta al futuro. Sviluppiamo attivamente un ampio dibattito su come si possa realizzare una società basata sulla solidarietà, libera da sfruttamento ed oppressione!

Ci impegniamo a: 

· Informarci reciprocamente sulla nostra situazione e sulle lotte e diffondiamo queste informazioni alla popolazione. Organizzeremo un ampio dibattito all’interno delle nostre forze lavoro per aiutarle a combattere divisioni, competizioni, demoralizzazioni. Non accetteremo nessun accordo che implichi un danno per le forze lavoro GM;

· organizzare azioni di solidarietà. on permetteremo a nessuno di approfittare di noi per crumiraggio;

· sostenere tutti i compagni di lavoro che nel futuro saranno colpiti dalla repressione da parte della GM;

· sostenerci reciprocamente in molti modi superando i confini nazionali: a livello materiale, morale, con attività di solidarietà e anche con forme di lotta del futuro come le giornate di mobilitazione dell’intera corporazione unificata, coordinate a livello internazionale, manifestazioni di massa e scioperi generali. 

Diffonderemo questo statuto in tutti i nostri impianti e sindacati e conquisteremo più sostenitori.


 “É tempo di superare i confini: i confini dei luoghi di produzione, i confini di stato o i confini dell’impotenza. Lottiamo insieme, mano nella mano!”.

Firmato da: 

Sindicato Sintraime Succursale Bogotà, Colombia 

CGT - Confederazione Generale del Lavoro, Spagna 

Andrei Lyapin, GM - AvtoVAZ, Sezione locale del Sindacato dei Lavoratori Automobilistici Interregionali, Russia 

Larry Goldbetter, Gruppo dei Lavoratori Automobilistici Uniti (UAW) 1981, Stati Uniti 

Attivisti del bollettino d’informazione dei lavoratori Blitz, Germania  

Membri della forza lavoro di Rüsselsheim, Bochum e Eisenach, Germania 

GAUTAM MODY NTUI Nuova Iniziativa Sindacale, India 

Delegazione al Consiglio Internazionale dei Lavoratori Automobilistici dell’impianto GM di Antwerp, Belgio 

